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ONOREVOLI SENATORI. – I partiti politici,
benché in crisi nel loro rapporto con la so-
cietà, rappresentano ancora oggi lo stru-
mento essenziale per il funzionamento del
moderno parlamentarismo. Proprio i partiti
politici, che all’inizio dell’esperienza repub-
blicana potevano rivendicare di svolgere, in
forza del loro radicamento sociale e territo-
riale, una funzione di continua responsabi-
lizzazione dei parlamentari, idonea ad assi-
curare una permanente rappresentatività
delle Camere, sono andati gradualmente per-
dendo il loro rapporto con la società e con
esso la loro capacità di rappresentare i di-
versi interessi presenti nel corpo elettorale.
Un declino che si è manifestato nel forte au-
mento dell’astensionismo, nella diminuzione
del numero degli iscritti ai partiti e nel di-
scredito e nella sfiducia dei cittadini nei loro
confronti attestata da molteplici indagini de-
moscopiche.

Una delle ragioni di questo fenomeno è
dovuta all’assenza, nella maggior parte dei
partiti oggi rappresentati in Parlamento, di
garanzie di democrazia interna che stimolino
la partecipazione dei cittadini alla vita di
queste associazioni, determinandone un de-
mocratico rinnovamento nel tempo e un più
profondo radicamento sociale. La loro di-
stanza dalla società, la loro trasformazione
in oligarchie autoreferenziali ruotanti intorno
a un capo, la loro occupazione della sfera
pubblica fino alla loro identificazione con le
pubbliche istituzioni, in breve la loro perdita
di rappresentatività, non solo ha messo in
crisi il funzionamento ordinario della forma
di governo italiana, ma sta pericolosamente
minando agli occhi dei cittadini la stessa
credibilità della democrazia rappresentativa.

Tuttavia i partiti politici – intendendo
con « partiti » tutti quei soggetti, movimenti
e gruppi organizzati che si candidano alle
elezioni delle istituzioni rappresentative –
sono indispensabili per la nostra democrazia
rappresentativa. Senza veri partiti organizzati
nella società, infatti, una democrazia fondata
sul suffragio universale non può funzionare,
ma degenera inevitabilmente in sistemi oli-
garchici e tendenzialmente autocratici, basati
sul rapporto diretto tra masse e capi. Per
questo, come scrisse Hans Kelsen, l’ostilità
nei confronti dei partiti equivale in ultima
analisi a un’ostilità nei confronti della de-
mocrazia, equivalendo alla negazione del
solo strumento tramite il quale può essere
organizzata, nella società, la rappresentanza
politica.

Le difficoltà patite dai partiti in questi ul-
timi anni sul piano della loro capacità rap-
presentativa non hanno comportato un ridi-
mensionamento del loro ruolo nelle istitu-
zioni e della loro influenza su tutti più im-
portanti processi decisionali. La loro ri-
forma, diretta ad assicurarne la democrazia
interna, la capacità di rappresentare opzioni
politiche e interessi sociali, un loro rinno-
vato rapporto con la società e, insieme, una
più rigorosa definizione del loro ruolo costi-
tuzionale è perciò essenziale per il buon
funzionamento della forma di governo parla-
mentare delineata nella nostra Costituzione.

Una riforma dei partiti è oggi al centro
del dibattito pubblico. Lo testimoniano le di-
verse e per certi versi innovative modalità di
selezione delle candidature – come le « pri-
marie » – messe in atto in questi ultimi
anni dai partiti stessi, con effetti rilevanti sia
nella loro vita interna che nel funzionamento
del sistema parlamentare, ai fini della sele-
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zione democratica dei loro dirigenti o dei
candidati a pubbliche funzioni elettive. D’al-
tra parte l’ipotesi di una regolazione legisla-
tiva dei partiti e della loro vita interna è già
una realtà. Non si fa riferimento qui solo
alle numerose proposte di legge che nelle
ultime due legislature hanno affrontato il
tema dell’attuazione dell’articolo 49 della
Costituzione, ma soprattutto alla legge che
nel 2014 ha abolito il finanziamento pub-
blico diretto dei partiti e che contiene un
primo tentativo di regolamentazione della
vita interna dei partiti. È quindi essenziale,
per la democrazia italiana, una riforma dei
partiti che possa assicurare che essi svol-
gano il ruolo indicato dall’articolo 49 della
Costituzione di strumento dei cittadini per
« concorrere con metodo democratico alla
determinazione della politica nazionale ». Vi
è quindi uno specifico compito costituzio-
nale assegnato ai partiti che è quello pro-
muovere la partecipazione attiva dei cittadini
alla vita politica della Repubblica attraverso
l’organizzazione sociale della rappresentanza
politica. In questo senso una legge sui partiti
che ne possa orientare il funzionamento nel
solco dei principi costituzionali è necessaria
per assicurare il buon funzionamento delle
nostre istituzioni democratiche.

La novità di questo disegno di legge sui
partiti è quella di essere finalizzato esclusi-
vamente a promuoverne la democrazia nei
processi decisionali interni e ad introdurre
procedure democratiche e trasparenti per la
selezione delle candidature. La disciplina del
finanziamento ai partiti viene considerata
solo ai fini dell’accesso alla destinazione vo-
lontaria del due per mille dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, già prevista
dall’articolo 12 del decreto-legge 28 dicem-
bre 2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
introducendo una disposizione che impone
ai partiti che ne vogliano beneficiare ad ade-
guare, entro sei mesi, il proprio statuto a
quanto previsto dall’articolo 3. Inoltre i par-

titi che si avvarranno delle procedure demo-
cratiche di selezione delle candidature po-
tranno beneficiare di spazi gratuiti specifica-
tamente dedicati per svolgere la loro propa-
ganda politica nei canali televisivi e radiofo-
nici della RAI nazionali e regionali.

L’articolo 1 del disegno di legge definisce
l’ambito di intervento. Esso reca disposi-
zioni per la disciplina dei partiti politici, in
attuazione dell’articolo 49 della Costitu-
zione. Ad essi è affidata la definizione del-
l’indirizzo politico e la promozione della
partecipazione attiva dei cittadini alla vita
politica della Repubblica attraverso l’orga-
nizzazione sociale della rappresentanza poli-
tica, la formulazione dei programmi di go-
verno e la presentazione di proprie liste di
candidati alle elezioni delle istituzioni rap-
presentative nazionali, locali ed europee.

L’articolo 2 stabilisce che i partiti politici
sono associazioni riconosciute aventi perso-
nalità giuridica acquisita ai sensi dell’arti-
colo 1 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 febbraio
2000, n. 361, che reca le norme sui procedi-
menti di riconoscimento delle persone giuri-
diche.

L’articolo 3 del disegno di legge introduce
i contenuti minimi necessari per lo statuto
dei partiti politici, rispetto a quelli già sta-
biliti dall’articolo 3 del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
con la finalità di assicurare il pieno rispetto
dei principi di democrazia interna e di tra-
sparenza, promuovendo la partecipazione de-
gli iscritti e le garanzie dei loro diritti all’in-
terno della vita del partito.

L’articolo 4 riguarda il rapporto tra gli
eletti e il partito nelle cui liste sono stati
candidati. Un rapporto che comporta, anche
quando l’eletto non sia un iscritto al partito,
una sua responsabilità politica per le opi-
nioni e i voti dati dall’eletto nell’esercizio
delle proprie funzioni nei confronti della
forza politica che ha contribuito alla sua ele-
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zione, candidandolo nelle sue liste o con il
suo contrassegno. Allo stesso tempo l’arti-
colo introduce espliciti divieti di regolare
giuridicamente i rapporti tra gli eletti e il
partito allo scopo di vincolarne il mandato:
una prassi che si sta rapidamente diffon-
dendo negli ultimi anni in molti partiti e che
risulta in grave contrasto il principio conte-
nuto nell’articolo 67 della Costituzione.

L’articolo 5 richiede un’apposita sezione
del sito internet di ciascun partito politico
denominata « Trasparenza », nella quale ren-
dere accessibile tutti i dati richiesti dall’arti-
colo 5, comma 2, del decreto-legge n. 149
del 2013. In particolare questa disposizione
prevede che nei siti internet dei partiti poli-
tici siano pubblicati gli statuti dei partiti me-
desimi e, dopo i controlli di regolarità e
conformità, il rendiconto di esercizio corre-
dato della relazione sulla gestione e della
nota integrativa, la relazione del revisore o
della società di revisione, ove prevista, non-
ché il verbale di approvazione del rendi-
conto di esercizio da parte del competente
organo del partito politico.

Gli articoli 6 e 7 contengono, allo scopo
di incentivare nei partiti la pratica del me-
todo democratico di cui all’articolo 49 della
Costituzione anche per la selezione dei can-
didati alle elezioni delle istituzioni rappre-
sentative, norme volte a regolare la facoltà
dei partiti e dei movimenti politici che pre-
sentano proprie liste elettorali e propri can-
didati, di chiedere l’indizione di elezioni pri-
marie trasparenti e di indire assemblee ge-
nerali rappresentative degli iscritti finalizzate
alla selezione delle candidature.

Questo disegno di legge, benché non suf-
ficiente, è oggi necessario a creare le condi-
zioni di una riabilitazione dei partiti quali
strumenti, come vuole la Costituzione, dei
diritti dei cittadini a concorrere a determi-
nare la politica nazionale e a formare gli or-
gani di governo: possiamo infatti ben dire
che la qualità delle forme istituzionali di
una democrazia è determinata dalla qualità
delle forme organizzative dei partiti, cioè
dalla democratizzazione della loro vita in-
terna e da un loro rinnovato rapporto con la
società.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

NORME PER LA PROMOZIONE DELLA
DEMOCRAZIA INTERNA AI PARTITI

Art. 1.

(Diritto di associazione in partiti
e promozione del metodo democratico)

1. Tutti possono liberamente associarsi in
partiti ai sensi dell’articolo 49 della Costitu-
zione. La presente legge detta norme dirette
a rendere effettivo il diritto dei cittadini di
concorrere con metodo democratico, me-
diante la loro associazione in partiti, movi-
menti e gruppi politici alla determinazione
della politica nazionale. Essa reca inoltre di-
sposizioni per la promozione della traspa-
renza dell’attività dei partiti, al fine di favo-
rire la più ampia partecipazione dei cittadini
alla vita politica.

2. I partiti promuovono la partecipazione
attiva dei cittadini alla vita politica della Re-
pubblica attraverso l’organizzazione sociale
della rappresentanza politica, la formula-
zione dei programmi di governo e la presen-
tazione di proprie liste di candidati alle ele-
zioni delle istituzioni rappresentative nazio-
nali, locali ed europee.

3. Ai sensi della presente legge per « par-
titi » si intendono le associazioni, i movi-
menti e i gruppi politici organizzati che par-
tecipano alle competizioni elettorali. Tutti i
partiti sono tenuti a dotarsi di uno statuto,
redatto in conformità agli articoli 2 e 3, che
promuova la partecipazione degli iscritti alle
scelte politiche del partito e ne garantisca un
funzionamento interno democratico.
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4. Al fine di promuovere l’adozione del
metodo democratico di cui all’articolo 49
della Costituzione nella selezione dei candi-
dati alle elezioni delle istituzioni rappresen-
tative e l’effettiva partecipazione degli
iscritti alle loro scelte, la Repubblica forni-
sce ai partiti spazi pubblici per lo svolgi-
mento di assemblee degli iscritti finalizzate
alla selezione democratica delle candidature
per le elezioni degli organi comunali e del
Parlamento nazionale, nonché dei membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia.

5. I partiti che si avvalgono di una proce-
dura di selezione democratica dei candidati
di cui agli articoli 6 e 7 hanno diritto alla
previsione di spazi gratuiti specificamente
dedicati per svolgere la loro propaganda po-
litica nei canali televisivi e radiofonici, na-
zionali e regionali, della RAI - Radiotelevi-
sione italiana Spa.

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5
del presente articolo e di cui agli articoli 6 e
7 costituiscono principio fondamentale per
la legislazione regionale, ai sensi dell’arti-
colo 122, primo comma, della Costituzione,
con riferimento alla selezione dei candidati a
Presidente di regione e dei candidati a con-
sigliere regionale.

Art. 2.

(Statuto dei partiti)

1. I partiti sono associazioni riconosciute
dotate di personalità giuridica, ai sensi del-
l’articolo 1 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 febbraio
2000, n. 361.

2. Lo statuto del partito, redatto ai sensi
dell’articolo 3, e le eventuali modificazioni
apportate allo stesso sono pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale entro un mese, rispettiva-
mente, dalla data di iscrizione del partito nel
registro delle persone giuridiche, istituito ai
sensi dell’articolo 1 del citato regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica n. 361 del 2000, o dalla data di appro-
vazione delle modificazioni allo statuto.

3. I partiti politici che intendono avvalersi
dalla destinazione volontaria del due per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, prevista dall’articolo 12 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, sono tenuti, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ad adeguare il proprio statuto a
quanto previsto dall’articolo 3 della presente
legge.

Art. 3.

(Contenuto minimo degli statuti)

1. Ogni partito, al fine di assicurare l’a-
dozione del metodo democratico nella vita
interna all’associazione, indica nel proprio
statuto:

a) i princìpi politici ai quali il partito
ispira la propria azione, che costituiscono lo
scopo dell’associazione, nonché le forme di
garanzia del loro rispetto da parte degli or-
gani rappresentativi ed esecutivi del partito;

b) gli organi dirigenti e gli organi rap-
presentativi del partito a livello nazionale e
territoriale, le loro competenze, le modalità
della loro elezione e la loro durata;

c) le procedure democratiche richieste
per l’approvazione degli atti che impegnano
il partito e l’indicazione dei casi e delle mo-
dalità di partecipazione degli iscritti anche
attraverso referendum o altre forme di con-
sultazione;

d) i diritti e i doveri degli iscritti e in
particolare:

1) le modalità di iscrizione al partito;

2) le cause di rigetto motivato della
domanda di iscrizione, contro il quale deve
essere sempre ammesso il ricorso agli organi
di garanzia del partito;
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3) le regole per l’istituzione e per
l’accesso all’anagrafe degli iscritti, la cui
consultazione deve essere sempre nella di-
sponibilità di ogni iscritto, nel rispetto di
quanto previsto dal codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

4) le garanzie della libertà di mani-
festazione del pensiero e del diritto di voto
degli iscritti in tutti gli organi e le sedi de-
cisionali ai quali essi partecipano;

5) gli organi, interni al partito, di ga-
ranzia dei diritti degli iscritti, le loro attribu-
zioni e le modalità della loro composizione
quali organi imparziali e indipendenti dagli
organi rappresentativi e dirigenti del partito;

6) le forme e le procedure dei con-
tenziosi davanti agli organi di garanzia in
tema di violazioni dello statuto;

7) le misure disciplinari che possono
essere adottate nei confronti degli iscritti, gli
organi competenti ad assumerle e le proce-
dure di ricorso davanti agli organi di garan-
zia, assicurando il diritto alla difesa e il
principio del contraddittorio;

e) le modalità con le quali gli iscritti
partecipano alle votazioni, assicurando,
quando è prevista, l’effettiva segretezza del
voto; la previsione di un termine, comunque
non inferiore nel minimo a sei mesi, a de-
correre dal quale chi si iscrive per la prima
volta può esercitare il proprio diritto di elet-
torato attivo e passivo nelle consultazioni in-
terne e ricoprire cariche, uffici o altre fun-
zioni comunque denominate all’interno del
partito; il limite massimo di mandati relativi
a incarichi interni al partito;

f) le misure idonee a garantire la rego-
larità, la trasparenza e la democraticità delle
procedure di voto elettronico nel caso alcune
decisioni del partito siano demandate al voto
online degli iscritti su piattaforme informati-
che, assicurando l’integrità, l’autenticità e la
segretezza del voto, nonché il pieno rispetto
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dei diritti e delle libertà degli iscritti quanto
al trattamento in forma anonima dei dati
personali trattati;

g) le modalità e i tempi prestabiliti per
la diffusione e la certificazione dei risultati
del voto online dopo la chiusura delle vota-
zioni, assicurando un’adeguata protezione
del voto da alterazioni e manipolazioni;

h) le modalità per assicurare negli or-
gani collegiali che nessun genere sia rappre-
sentato in misura superiore al 55 per cento;

i) i criteri con i quali è assicurata la
presenza delle minoranze in tutti gli organi
collegiali non esecutivi del partito e la loro
partecipazione alla gestione delle risorse
pubbliche e private conferite per legge al
partito;

l) la cadenza delle assemblee congres-
suali nazionali e regionali; le garanzie con le
quali è assicurata la partecipazione delle mi-
noranze, ove presenti, negli organi collegiali
non esecutivi;

m) le procedure aggravate per le modi-
fiche dello statuto, del simbolo e della de-
nominazione del partito, che devono sempre
comportare la consultazione di tutti gli
iscritti;

n) i criteri di ripartizione delle risorse
finanziarie disponibili tra gli organi nazio-
nali e le articolazioni territoriali del partito;
le procedure relative ai casi di scioglimento,
chiusura, sospensione e commissariamento
delle articolazioni territoriali del partito;

o) un codice etico che contenga l’in-
sieme dei princìpi di riferimento dei com-
portamenti individuali e collettivi;

p) le modalità di selezione democratica
delle candidature per il Parlamento europeo,
per il Parlamento nazionale, per i consigli
regionali, provinciali e comunali, nonché per
le cariche di sindaco e di Presidente della
regione; le modalità per promuovere, attra-
verso azioni positive, l’obiettivo della parità
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tra i sessi nella selezione delle candidature
per le cariche elettive, in attuazione dell’ar-
ticolo 51 della Costituzione;

q) l’attribuzione della rappresentanza
legale del partito a un tesoriere in possesso
dei requisiti di onorabilità e professionalità
previsti per gli esponenti aziendali delle
banche; la nomina di un comitato di tesore-
ria composto da soggetti in possesso dei re-
quisiti di onorabilità previsti per gli espo-
nenti aziendali delle banche, con il compito
di coadiuvare il tesoriere nello svolgimento
delle sue funzioni di indirizzo e verifica ri-
spetto alla gestione contabile, alle fonti di
finanziamento e all’allocazione delle risorse
finanziarie;

r) la nomina di un collegio sindacale
composto da soggetti in possesso dei requi-
siti di onorabilità e professionalità richiesti
per i sindaci delle società per azioni banca-
rie;

s) l’attribuzione a una società di revi-
sione iscritta nell’albo speciale tenuto dalla
Commissione nazionale per le società e la
borsa, ai sensi dell’articolo 161 del testo
unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dell’arti-
colo 43, comma 1, lettera i), del decreto le-
gislativo 27 gennaio 2010, n. 39, del com-
pito di certificare il rendiconto di esercizio.

2. Lo statuto indica l’indirizzo della sede
legale del partito nel territorio dello Stato,
nonché l’organo o comunque il soggetto in-
vestito della rappresentanza legale.

3. Lo statuto può contenere norme inte-
grative adottate in conformità a quanto sta-
bilito dalla presente legge.

4. Nello statuto è descritto il simbolo che
con la denominazione costituisce elemento
essenziale di riconoscimento del partito. Il
simbolo può anche essere allegato in forma
grafica. Il simbolo del partito e la denomi-
nazione, anche nella forma abbreviata, de-
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vono essere chiaramente distinguibili da
quelli di qualsiasi altro partito esistente.

5. Per quanto non espressamente previsto
dallo statuto, ai partiti si applicano le dispo-
sizioni del codice civile e le norme previste
dall’ordinamento giuridico vigente.

Art. 4.

(Responsabilità politica degli eletti nei con-
fronti del partito e divieti a tutela della li-

bertà del mandato degli eletti)

1. L’eletto del partito alle elezioni comu-
nali, regionali e per il rinnovo del Parla-
mento nazionale, nonché dei rappresentanti
dell’Italia al Parlamento europeo, anche se
non iscritto al partito, è politicamente re-
sponsabile per tutta la durata del mandato
delle opinioni espresse e dei voti dati nell’e-
sercizio delle funzioni rappresentative, oltre
che nei confronti degli elettori del collegio o
della circoscrizione nella quale è avvenuta la
sua elezione, nei confronti del partito che lo
ha candidato nelle sue liste o con il suo
contrassegno.

2. È fatto divieto al partito di inserire
nello statuto, nel codice etico, in altri docu-
menti che regolano i comportamenti degli
eletti o in accordi fatti sottoscrivere ai propri
candidati o eletti nelle proprie liste o con il
proprio contrassegno:

a) norme o clausole volte a vincolare le
opinioni o i voti dati dall’eletto nell’eserci-
zio delle proprie funzioni;

b) norme o clausole che obbligano l’e-
letto a erogare un contributo economico a
soggetti che svolgono attività di supporto or-
ganizzativo, finanziario, comunicativo o cul-
turale al partito o ai gruppi parlamentari o
consiliari riconducibili al partito;

c) norme o clausole che obbligano l’e-
letto a pagare somme a titolo di penale o di
risarcimento al partito o ai soggetti ad esso
collegati di cui alla lettera b), in caso di
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espulsione, abbandono, dissenso politico o
dimissioni dai gruppi parlamentari o consi-
liari riconducibili al partito.

CAPO II

PROCEDURE DI SELEZIONI DEMOCRA-
TICA E TRASPARENTE DELLE CANDI-

DATURE

Art. 5.

(Trasparenza degli organi, delle regole in-
terne e delle modalità di selezione delle

candidature)

1. Nei rispettivi siti internet i partiti isti-
tuiscono un’apposita sezione, denominata
« Trasparenza », che rispetti i princìpi di ele-
vata accessibilità, anche da parte delle per-
sone disabili, di completezza di informa-
zione, di chiarezza di linguaggio, di affida-
bilità e di semplicità di consultazione. In
tale sezione è pubblicato lo statuto, dando
particolare evidenza alle modalità democra-
tiche delle quali il partito si serve per la se-
lezione delle candidature.

2. Nei casi in cui il partito sia iscritto nel
registro dei partiti politici, nella sezione
« Trasparenza » del sito internet deve essere
consultabile il rendiconto di esercizio e tutti
gli altri dati indicati dall’articolo 5, comma
2, del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13.

3. La Commissione di cui all’articolo 9,
comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96,
verifica il rispetto degli obblighi di cui al
comma 2 del presente articolo e, ove ravvisi
un inadempimento totale o parziale, indica
al partito quali integrazioni siano necessarie.
Il partito deve conformarsi alle suddette in-
dicazioni entro i successivi quindici giorni.
Ove l’inadempimento permanga, la Commis-
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sione applica una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 5.000 a euro 15.000.

Art. 6.

(Facoltà di svolgere elezioni primarie tra-
sparenti)

1. Entro centoventi giorni dalla scadenza
del termine per la presentazione dei candi-
dati e delle liste elettorali, i legali rappresen-
tanti di ciascun partito ovvero di più partiti
tra loro coalizzati possono richiedere all’uf-
ficio elettorale competente di indire elezioni
primarie per la selezione dei loro candidati
alle assemblee rappresentative nonché alle
cariche di sindaco e di Presidente di re-
gione. Unitamente a tale richiesta i mede-
simi soggetti depositano un apposito regola-
mento redatto dagli organi di garanzia del
partito o dei partiti tra loro coalizzati, nel
quale sono stabilite le forme e le condizioni
per la presentazione delle candidature, non-
ché i nominativi dei componenti delle com-
missioni elettorali scelti sulla base di criteri
che ne assicurino l’imparzialità. Il regola-
mento di cui al presente comma deve garan-
tire la pari opportunità tra uomini e donne
nell’accesso alle candidature.

2. L’ufficio elettorale competente stabili-
sce la data e le sedi in cui si svolgono le
elezioni primarie, sentiti il prefetto e i sin-
daci dei comuni in cui si svolgono le ele-
zioni stesse. Le elezioni primarie si svol-
gono in un solo giorno compreso tra il no-
vantesimo e il sessantesimo giorno antece-
dente il termine per la presentazione dei
candidati e delle liste elettorali di cui al
comma 1. Ove siano richieste da più partiti
o coalizioni di partiti per la medesima ca-
rica, le elezioni primarie si svolgono nello
stesso giorno. Qualora si tengano più ele-
zioni primarie per la medesima carica, cia-
scun cittadino può partecipare ad una sola di
esse.

3. Si applica alle elezioni primarie la le-
gislazione vigente sulla propaganda politica
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e sulle spese elettorali. Le spese dei candi-
dati alle elezioni primarie non possono su-
perare un quinto delle spese previste per la
partecipazione alle elezioni stesse.

4. Sono elettori delle elezioni primarie
tutti i cittadini iscritti alle liste elettorali che
al momento del voto dichiarano di essere
elettori del partito o della coalizione di par-
titi che ha promosso la consultazione per la
carica a cui la consultazione si riferisce. Il
regolamento di cui al comma 1 può preve-
dere l’estensione del diritto di elettorato at-
tivo anche ad altri soggetti, ovvero agli stra-
nieri residenti, a persone di età inferiore a
18 anni, a lavoratori e studenti fuori sede.

5. L’ufficio elettorale competente prov-
vede a dare comunicazione agli iscritti da
almeno sei mesi al partito o ad uno dei par-
titi della coalizione che hanno deliberato
l’indizione di elezioni primarie della data e
delle modalità di svolgimento delle elezioni
stesse mediante affissioni pubbliche. Le me-
desime comunicazioni sono altresì pubbli-
cate nel sito internet del Ministero dell’in-
terno e nel sito internet del partito o della
coalizione dei partiti che hanno deliberato
l’indizione delle elezioni primarie.

6. Il voto è personale, diretto ed eguale,
libero e segreto. Ciascun elettore ha il diritto
di votare per un solo candidato per ogni
consultazione elettorale. È selezionato l’aspi-
rante candidato che ottiene il numero più
alto di voti. In caso di rinuncia, impedi-
mento o morte dell’aspirante selezionato, su-
bentra l’aspirante candidato che ha ottenuto
il numero più alto di voti tra gli altri candi-
dati alla medesima elezione. Qualora sia
stata avanzata una sola candidatura, non si
svolgono le ulteriori fasi del procedimento
elettorale e il candidato è dichiarato vinci-
tore. Ciascun elettore ha il diritto di votare
per tre candidati da collocare nelle liste da
presentare alle elezioni delle assemblee rap-
presentative. È selezionata la lista di candi-
dati per le assemblee rappresentative compo-
sta nell’ordine da coloro che hanno conse-
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guito il numero più alto di voti fino al com-
pletamento della lista. Il regolamento di cui
al comma 1 deve garantire la pari opportu-
nità tra uomini e donne nell’accesso alle
candidature.

Art. 7.

(Facoltà di designazione dei candidati da
parte di assemblee rappresentative degli

iscritti)

1. Entro centottanta giorni dalla scadenza
del termine per la presentazione delle liste
elettorali, i legali rappresentanti di ciascun
partito, ovvero di più partiti tra loro coaliz-
zati, possono richiedere all’ufficio elettorale
competente di indire le elezioni di un’as-
semblea dei delegati degli iscritti del partito,
ovvero di più partiti tra loro coalizzati, per
la designazione dei candidati alle assemblee
rappresentative nonché alle cariche di sin-
daco e di Presidente di regione. Unitamente
a tale richiesta i medesimi soggetti deposi-
tano il regolamento e i nominativi previsti
dall’articolo 6, comma 1. Il regolamento
dell’assemblea dei delegati deve in ogni
caso garantire la pari opportunità tra uomini
e donne nell’accesso alle candidature.

2. L’ufficio elettorale competente, sentiti
il prefetto e i sindaci dei comuni in cui si
svolgono le consultazioni elettorali per le as-
semblee rappresentative e per le cariche di
sindaco e di Presidente di regione, stabilisce
la data e le sedi in cui si svolgono le ele-
zioni dell’assemblea dei delegati. Queste si
devono svolgere in un solo giorno compreso
tra il quarantesimo e il settantesimo giorno
successivo allo scadere del termine di cui al
comma 1. Ove siano richieste da più partiti
o coalizioni di partiti per la medesima con-
sultazione elettorale, le elezioni delle assem-
blee di delegati si svolgono nello stesso
giorno. Si applica ad esse la legislazione vi-
gente sulla propaganda politica e sulle spese
elettorali.
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3. L’ufficio elettorale competente prov-
vede a dare comunicazione agli iscritti da
almeno sei mesi al partito o ad uno dei par-
titi della coalizione dello svolgimento dell’e-
lezione dell’assemblea dei delegati. Il voto è
espresso a scrutinio segreto. L’assemblea dei
delegati degli iscritti del partito, ovvero di
più partiti tra loro coalizzati, si riunisce en-
tro quindici giorni dalle elezioni di cui al
comma 2 per la designazione dei candidati
alle assemblee rappresentative, nonché alle
cariche di sindaco e di Presidente di re-
gione. Il voto è espresso a scrutinio segreto.
Ciascun delegato ha il diritto di votare per
un solo candidato per la carica di sindaco e
di Presidente di regione e per cinque candi-
dati per le liste da presentare alle elezioni
delle assemblee rappresentative. È selezio-
nato l’aspirante candidato per le cariche mo-
nocratiche che ottiene il numero più alto di
voti, nonché la lista di candidati per le as-
semblee rappresentative composta nell’or-
dine da coloro che hanno conseguito il nu-
mero più alti di voti fino al completamento
della lista.

4. L’organo esecutivo del partito, o di uno
dei partiti della coalizione, a livello nazio-
nale, regionale o locale corrispondente a
quello dell’assemblea dei delegati può, entro
cinque giorni della designazione dei candi-
dati, fare opposizione alla decisione presa
dall’assemblea. Nel caso di opposizione il
voto dell’assemblea dei delegati deve essere
ripetuto. Il risultato della seconda delibera-
zione dell’assemblea dei delegati è defini-
tivo.

Art. 8.

(Copertura finanziaria)

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione della presente legge, pari a 20 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede a valere sulle maggiori risorse derivanti
da interventi di razionalizzazione e revisione
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della spesa pubblica. Entro la data del 31
gennaio 2020, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica, sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi che assicurano mi-
nori spese pari a 20 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020.

2. Qualora le misure di cui al comma 1
non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli previsti, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 28 febbraio 2020, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta e
una riduzione della misura delle agevola-
zioni e delle detrazioni vigenti, tali da assi-
curare maggiori entrate pari agli importi di
cui al comma 1, con l’esclusione delle di-
sposizioni a tutela dei redditi di lavoro di-
pendente e autonomo, dei redditi da pen-
sione, della famiglia, della salute, delle per-
sone economicamente o socialmente svan-
taggiate, del patrimonio artistico e culturale,
della ricerca e dell’ambiente. Con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro il 30 luglio 2020, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli re-
gimi di esenzione, esclusione e favore fi-
scale interessati.
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